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DOPO I SERRATI INTERROGATORI DEI GIORNI SCORSI A CATANZARO 

I giudici lavorano a colmare 
gli omissis Maletti-La Bruna 

Nel silenzio degli ufficiali del SID una indiretta conferma alle tesi dei magistrati - Una serie di avvertimenti 
Il pasticciaccio del golpe Borghese - Richieste le copie di tutti i passaporti rilasciati su richiesta dei servizi segreti 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 1. 

Il silenzio di Muletti e quel
lo, più pesante, perchè di to
no perfino provocatorio, del 
capitano Antonio La Bruna 
sono ora al centro della ma
tassa che i magistrati di Ca
tanzaro cercano di sbroglia
re. C'è chi dice che il dinie
go assoluto, i ripetuti « no », 
che ad ogni domanda han
no opposto i due ufficiali si
gnifichino una barriera alle 
indagini che il giudice istrut
tore Migliaccio e il PM Lom
bardi faticherebbero a sor
montare. I due magistrati han
no firmato ordini di cat tura 
es t remamente gravi, nei quali 
si parla di favoreggiamento 
nel confronti di responsabili 
della s trage di piazza Fonta
na, ma si ipotizza anche un 
discorso più generale che, 
t radot to in termini morali 
e giuridici, potrebbe porta
re anche a una diversa im
putazione: quella di concor
so nei delitti at tr ibuit i al fa
scisti della cellula eversiva ve
neta, quella insomma di con
corso in strage. 

A questo punto, si dice an
cora (e lo stesso giudice Mi
gliaccio sembra essere d'ac
cordo su questo punto an
che 6e continua a non voler 
parlare per tema di prestare 
il fianco a una « manovra ri-
cusatoria », cioè di fornire 
uno spunto per chi altro non 
aspet ta se non di sot t rarre 
anche questo giudice all'i
s t rut tor ia) si può solo punta
re in alto, solo scoprire chi, 
eventualmente, ha dato ordi
ni a Maletti e La Bruna, o. 
comunque, in quale contesto 

questo ordine è s ta to accet
tato. 

Prima di arrestarli i magi
strati catanzaresi hanno tenu
to a lungo sulla corda i due 
ufficiali; Il hanno interrogati 
più volte, hanno fatto capire 
loro in vario modo che cor
revano seri rischi. Non di me
no, Maletti e La Bruna han
no ritenuto di tenere un at

teggiamento assolutamente ne
gativo. E' di tut ta evidenza. 
poiché impensabile che essi 
abbiano agito da soli. 

Dunque, dicevamo, il silen
zio dei due. il ricatto pale
se che è nell'unica frase rile
vante pronunciata da La Bru
na <«Se parlo ne va di mezzo 
la mia sicurezza e quella del
lo Stato ») possono essere 
una chiave valida per capire 
che gioco .M sta giocando. 

Abbiamo chiesto questa 
matt ina al dottor Migliaccio 
se i silenzi di Maletti e La 
Bruna avessero cambiato in 
qualche modo l'iter degli ac
certamenti che egli si era 
preposto. 11 dottor Migliaccio 
ncti ha voluto rispondere, ma 
a volte il silenzio parla p:ù 
di tanti discorsi. E" certo che 
i magistrati catanzaresi sem
brano assolutamente convin
ti che le giustificazioni ad
dotte dai due per non rive
lare gli aspetti più sconcer
tanti di tut ta una serie di epi
sodi legati alla strategia del
la tensione siano assoluta
mente s t rumental i . Servono. 
se non altro, a circondare di 
un'aureola di mistero, secon
do lo stile classico delle spie 
letterarie e cinematografiche. 
comportamenti che non han
no dignità neppure di giallo 
« nero » in edizione econo
mica. 

Si basa anzitutto sulla partecipazione 

Intesa positiva tra 
Regione e personale 
in Emilia-Romagna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1. 

La giunta regionale della 
Emilia Romagna, la Federa
zione regionale CGIL - CISL 
UIL, la Federazione lavora
tori Enti locali (FLEL) regio
nale e l'Esecutivo del Consi
glio dei delegati hanno fir
mato, nella ta rda serata di 
mercoledì, un protocollo di 
intesa che definisce alcuni 
elementi fondamentali della 
t ra t ta t iva aper ta sulla orga
nizzazione degli uffici regio
nali. Tali punti r iguardano i 
principi orientativi della par
tecipazione dei lavoratori co
me nuovo modo di essere 
della pubblica amministra
zione, le conferenze di orga
nizzazione. la mobilità del 
personale e le assunzioni a 
tempo detcrminato. 

Su questo importante ac
cordo, il presidente della Re
gione, Guido Fanti , ha di
ch ia ra to che nel protocollo 
d'intesa « si individuano con 
precisione alcuni elementi fon
damenta l i che consentono di 
realizzare un nuovo e giusto 
rappor to t ra sfera politica e 
sfera amminis t ra t iva , t ra de
cisioni politiche e loro gestio
ne da par te dell 'apparato am
minis t ra t ivo ». 

« E" a tut t i ben noto — 
ha det to ancora Fanti — il 
disagio profondo e lo s ta to 
di frustrazione che pervado
no in tu t t a Italia una am
ministrazione pubblica por
t a t a dal malgoverno del si
s tema di potere d e a condi
zioni di inefficienza e di pa
ralisi e ad un distacco sem
pre più marca to da quelle 
che sono le esigenze di un 
paese e di una società in 
profonda trasformazione. Non 
è quindi un caso che le Re
gioni siano in prima fila an
che nella lotta per la rifor
ma della pubblica ammini
strazione i . 

C'è. al fondo di questo im
pegno. un obiettivo pr imario: 
ist i tuire una organizzazione 

del lavoro che assicuri la re
sponsabilità del singolo e del
la pubblica amministrazione 
nel suo insieme di fronte 
al compito primario della ge
stione delle decisioni poli
tiche che spet tano al Con
siglio e alla giunta quali or
gani istituzionali. 

Rilevazioni della RAI-TV 

L'ascolto 
dei nuovi 

TG dal 15 
al 20 marzo 

Il Servizio opinioni della 
RAI ha diffuso nei giorni 
scorsi i risultati di rilevazio
ni relative all'ascolto dei nuo
vi Telegiornali nei giorni dal 
15 (data d'avvio) al 20 marzo. 
I dati sono stat i comparati 
con quelli del periodo 1-14 
marzo, cioè delle due settima
ne precedenti la « partenza » 
della riforma. Eccoli: il TG 1 
delle ore 13.30 ha avuto in me
dia, fra il 15 ed il 20 marzo, 
3 milioni e 700 mila ascolta
tori (esat tamente come nel 
periodo 1-14 marzo) : il TG I 
delle ore 20 ha avuto in media 
18 milioni e 400 mila ascolta
tori (19.8 nel periodo 1-14 mar
zo»: il TG 1 della notte ha 
avuto in media 1 milione di 
ascoltatori (900 mila nel pe
riodo 1-14 marzo). TG 2 - Stu
dio aperto ha avuto, sempre 
dal 15 al 20 marzo, una media 
di 4 milioni e 400 mila ascol
tatori nella « fascia » delle ore 
19.30-20 e di 3 milioni e 300 
mila ascoltatori nella «fascia' 
delle ore 20-20.45: il TG in 
onda sul secondo canale alle 
ore 20.30 nelle set t imane dal 
1 al 14 marzo aveva avuto 
una media di 2 milioni e 300 
mila ascoltatori. TG 2 - Sta
notte ha avuto in media 300 
mila ascoltatori. 

Per un attacco a Paolo VI 

Protesta della CEI 
contro Peyrefitte 

La presidenza della CEI ha 
condanna to ieri e oggi con 
un comunicato diffuso alla 
s t ampa e pubblicato con rilie
vo dall'Osservatore Romano 
le « pesanti calunnie » lancia
te contro il Papa dallo scrit
tore francese Roger Peyrefit
te. in un articolo apparso sul
l'ultimo numero del settima
nale Tempo. 

Il noto autore di libri come 
Le chiavi di San Pietro e Le 
amicizie particolari, :n cui 
già aveva preso di mira auto
revoli personaggi del Vatica
no e della Chiesa cattolica. 
ironizzando sul documento 
vaticano del 15 gennaio «su 
alcune questioni di etica ses
suale » in cui veniva condan
na ta l'omosessualità, cosi seri-
l i sul ci tato se t i .manale : 
«Nel mio ultimo libro. Scene 
di caccia e già Sui francesi 
avevo d e t t a con tut to il ri
spet to dovuto a un papa. 
specie se vivente, che e ra 
omosessuale ». E dopo aver 
confessato la sua pederastia. 

« che non ha mai considerato 
peccato J>. ed aver dichiarato 
di aver ricevuto la «cul tura 
omosessuale dai bravi padri 
Lazzanni prima e gesuiti do
po». Pevrefitte si chiede per
ché Paolo VI deve « sentirsi 
colpevole ». Infine, lo scrit
tore da cattolico integralista. 
accusa il Papa di aver s di
s t rut to la messa in latino ». 
di aver fatto della religione 
« una catt iva commedia mu
sicale » e di aver condannato 
« l'cmosessualità ». 

La presidenza della CEI in
vita tut t i ì cattolici a pregare 
domenica prossima per il 
Papa « a suo conforto e a 
sua difesa ». 

Il cardinal vicario. Ugo Po-
letti. nell'associarsi alla con
danna di Peyrefitte espressa 
dalla CEI. si spinge fino a 
sollecitare provvedimenti dal
la autori tà giudiziaria nei 
confronti del sett imanale che 
ha diffuso lo scritto. 

Alceste Santini 

Quando La Bruna dice 
« non parlo per ragioni di si
curezza », dice in effetti, con
temporaneamente. due cose: 
« Se volete, voi giudici, la ve
rità. cercatela perchè io non 
parlo », e. rivolto a chi egli 
implicitamente protegge. « io 
tengo duro, faccio il mio me
stiere. voi fate il vostro, cioè 
comportatevi secondo le rego
le, non potete abbandonarci». 

Ecco perchè, qui a Catan
zaro, sono in molti a crede
re che i dieci foglietti che 
racchiudono le deposizioni 
del Maletti e La Bruna sono 
al tret tanti « avvertimenti ». A 
chi? E' quello che vorrebbe
ro sapere i magistrati. Sape
re infatti a chi l'avvertimen
to è destinato, significhereb
be sapere anche chi sta die
tro i due, chi essi hanno ì-er-
vito per fini diversi dalla si
curezza di uno Stato sovra
no e indipendente. 

Di questo avviso, ovvia
mente. non sono i difenso
ri dei due ufficiali arresta
ti. Essi hanno chiesto ieri ai 
magistrati di allegare al pro
cesso il rapporto con il qua
le l'ex ministro della Dife
sa Andreotti, trasmise alla 
magistratura romana gli ele
menti che hanno riaperto la 
istruttoria per il golpe Bor
ghese e hanno portato a Ro
ma, riunificate, tutte le in
chieste sulle trame eversive, 
togliendole al giudice Tam
burino di Padova e, in parte, 
al giudice Violante di Torino. 

I legali Lia. Gullo e Canta-
fora che cosa sostengono in 
pratica? Essi dicono: in que
gli atti c'è la dimostrazione 
che Maletti e La Bruna, de
nunciando Miceli e i golpi
sti di Borghese, hanno dife
so la democrazia, hanno sal
vato le istituzioni. Ora la lo
ro incriminazicne. determi
na ta da documenti di prove
nienza fascista o quanto me
no sospetta, sembra inficia
re tutto questo lavoro. Lia in 
particolare è s ta to esplicito: 
ci troviamo di fronte ad 
una manovra fascista — ha 
det to — della quale 1 magi
s trat i sono diventati , forse in
consapevolmente, degli stru
menti . 

Ma per ora questa eventua
lità non sembra abbia pos
sibilità di verificarsi: il giu
dice istruttore di Catanzaro. 
infatti, non appare affatto 
convinto della bontà del giu
dizio dei legali, pur accettan
do di acquisire agli a t t i il 
rapporto Andreotti. Dunque, 
il dottor Migliaccio tirerà a-
vanti , per la linea prefissata, 
anche se gli inquisiti lo co
str ingeranno probabilmente a 
adot tare provvedimenti che 
avrebbe volentieri, almeno In 
questo momento, evitato. Si 
parla di altre incriminazioni. 
di altri avvisi di reato e per
sino di altri arresti , anche se 
non a brevissima scadenza. 

E* il momento dunque delle 
decisioni per 1 giudici di Ca
tanzaro: essi sono convinti 
che bisogna distinguere 1 
ruoli e i fatti. Che il compor
tamento penalmente perse
guibile. grave, tenuto da Ma-
letti e La Bntna nella sto
ria di piazza Fontana è un 
fatto da valutare, in questa 
sede processuale, è indub
bio: e che gli stessi posso
no aver poi compiuto at t i 
utili, se non addir i t tura pre
ziosi. ai fini della difesa del
le istituzioni repubblicane co
me, nella vicenda Borghese. 
può essere a l t re t tanto in
dubbio. Ma I due aspetti, di
cono a Catanzaro, non devo
no essere sovrapposti. Puli
zia significa anche questo: 
non far valere una a beneme
renza », ammesso che d{ que
sto si t rat t i , sempre in ogni 
occasione, come cioè se si 
fosse investiti ormai di una 
intangibilità per meriti spe
ciali. 

E comunque occorre far 
chiarezza. 

E cosi i magistrati di Ca
tanzaro. da un lato non han
no ritenuto di infierire e han
no tolto dall 'isolamento i due 
che questa matt ina hanno 
preso i! caffè insieme e si 
cono scambiati impressioni 
sugli articoli dei giornali: e 
dall 'altro hanno disposto nuo
vi e rigorosi accertamenti. 

Un fonogramma urgente. 
diretto ai servizi Informazio
ne difesa, è part i to ieri sera 
dall'ufficio istruzione del tri
bunale di Catanzaro, con la 
richiesta del passaporto rila
sciato dall'Ufficio D nel di
cembre T2 all'uomo che a-
vrebbe dovuto accompagna
re sempre in Spagna il ca
pitano La Bruna per farlo 
incontrare con Stefano delle 
Chiaie. I magistrati inquiren
ti sperano così di conoscere 
le generalità esatte del perso
naggio misterioso che riuscì 
ad avere, oltre a Marco Poz-
zan, un documento a specia
le » dai servizi segreti. Anco

r a : contemporaneamente i ma
gistrati inquirenti hanno 
chiesto al ministero degli E-
steri di confrontare le fotogra
fie segnaletiche degli imputati 
lat i tanti nei vari processi per 
le trame eversive con quelle 
allegate alle richieste di pas
saporto avanzate dal SID. 

Si vuole in questa manie
ra accertare se oltre il ca
so Pozzan e quello dell 'altro 
fascista fatto espatriare di cui 
non si conosce ancora il no
me vi siano altri episodi 
della stessa natura . In at tesa 
di ricevere queste notizie. 
ammesso che mai arriveran
no (e c'è da dubitarne vi
ste le implicazioni che esse 
potrebbero portare con sé) 
11 dottor Migliaccio e il dot
tor Lombardi sono ritorna
ti a quella che definiscono 
« ordinarla amministrazione». 

Paolo Gambescia 

Forse hanno ucciso per rapina 

Quat t ro giovani sono stati arrestat i a Ge
nova dai carabinieri, dopo un drammatico 
inseguimento per le vie della città. Si trat
ta di Alberto Paoletti . Antonio Tumulo, Wal
ter Nelli e Antonio Gallo. I quattro, si 
trovavano a bordo di un 'auto sportiva che 
non si è fermata ad un posto di blocco. Ne 
è na to l 'inseguimento al termine del quale 
si sono avuti i quat tro arresti. Nell'auto. 
i carabinieri hanno trovato una pistola, mu

nizioni e un passamontagna. Un controllo 
ha permesso di stabilire che Nelli e Gallo 
erano accusati, con altri , di avere ucciso, 
nel corso di una rapina in una gioielleria 
di Tonno, il 2 febbraio scorso, un cliente 
appena en t ra to nel negozio. Il cliente. Mario 
Cavagnino. era rimasto fulminato nella spa
ratoria fra i banditi e l'orefice aggredito. 

Nella foto: Walter Nelli e Antonio Gallo. 

Una indagine del tribunale dei minori 

A Torino sono due i «casi» 
di compravendita di bimbi? 

Un bimbo sarebbe stato ritirato in Sicilia e riconsegnato alla madre - Pres
sioni su una ragazza perchè non riconoscesse il figlio nato in una clinica 

Sotto 

sequestro 

alla STANDA 

la contabilità 

di 10 anni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Sono proseguiti gli interro
gatori del giudice istruttore 
di Spoleto, dottor Fiascona-
ro. per l'inchiesta sul caso 
Stant ìa : è s ta to sentito co
me testimone Giulio Polotti, 
che al tempo dei fatti in 
esame era segretario provin
ciale della UIL. organizzazio
ne a cui sembra sia perve
nu to un notevole finanzia
mento. 

Polotti ora assessore socia
lista al demanio e al patri
monio del Comune, non ha 
voluto rilasciare alcuna di
chiarazione al termine deìla 
sua deposizione, durata cir
ca un'ora. 

Il giudice ha avuto poi un 
lungo colloquio con funzio
nar i di banca: è proprio 
questo l 'aspetto che sembra 
essere divenuto preponderan
te. Il magistrato avrebbe in
dividuato il meccanismo ban
cario at t raverso il quale so
no passate la maggior par te 
delle operazioni di finanzia
mento. 

L'inchiesta sembra essere 
ancora alle prime ba t tu te : 
una volta individuate con 
precisione le diverse strade 
percorse dai versamenti , il 
magistrato cerca di risalire 
al retroscena e al contesto 
all ' interno del quale la Stan
tìa ha deciso l'azione a pro
mozionale ». 

Per questo motivo il giu
dice Fiasconaro ha deciso 
di prolungare la sua perma
nenza a Milano di qualche 
giorno: nel pomeriggio il ma
gistrato si è recato, infatti . 
alla sede centrale della Stan
tìa dove ha posto sotto se
questro tu t ta la contabilità 

I relativa agli ultimi dieci an
ni. E' chiaro che proprio al
l ' interno di questa contabi
lità il giudice deve compiere 
quei controlli indispensabili 
anche per verificare le spie
gazioni che gli sono state of
ferte in questi giorni dai va
ri testimoni sentiti . 

Dopo questa prima rapida 
verifica, il magistrato rien
trerà a Spoleto, dove con il 
pubblico ministero, traccerà 
un primo bilancio della sua 
sorti la a Milano. Le testimo
nianze raccolte fino a que
sto punto dovranno, con ogni 
probabilità, essere approfon
dite. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

Anche a Tonno ci sarebbe
ro casi di « compra-vendita » 
di bambini. Il tribunale per 
i minori s ta ancora indagan
do ed è difficilissimo riusci
re a sapere particolari più 
esaurienti sull'ignobile traffi
co. Dagli ambienti del tri
bunale non trapela neanche 
una parola: « Ha tu t to in ma
no il presidente Vercellone, 
noi non sappiamo niente ». 
Casi ci hanno risposto tutti 
coloro ai quali abbiamo ten
tato di chiedere notizie, ?A-
re comunque che il prof. Pao
lo Vercellone. presidente del 
tribunale per i minori, sia 
venuto a conoscenza di un 
caso di « compravendita » 
circa 10 giorni fa. quando due 
coniugi andarono da lui per 
un colloquio circa la possi
bilità di adottare un bambi
no. Il prof. Vercellone avreb
be immediatamente ordinato 
la restituzione del bimbo, che 
è s ta to affidato al l ' IPI (L-t.-
tuto provinciale per l'infan
zia). ed ha aperto un'inchie
sta della quale però non si 
conoscono ancora i risultati. 
Per saperne di più. nel po
meriggio abbiamo telefonato 
all ' IPI: ecco il resoconto del 
colloquio con un funzionano 
dell'istituto. Dottore, ha let
to il g.ornale di questa mat
t ina? «Si. ho '.etto, ma non 
so niente ». P J Ò confermare; 
la notiz.a di casi di «com
pra vendita » di bambini an
che nella nostra c i t tà? « E' 
un problema che riguarda 
eoltanto il tr ibunale per 1 
minori. Io non so niente, se 
volete sapere di più dovete 
parlare col dott. Vercellone ». 
Ma TIPI, come istituto di ri
covero e assistenziale dell'in
fanzia. ha rapporti con il 
tribunale dei minori? « Cer
to. abbiamo contatt i frequen 

tissimi ». Ha saputo che cir
ca dieci giorni fa il presi
dente Vercellone avrebbe 
scoperto un caso di « com
pra-vendita » di un bambino? 
Può darci qualche particola-
rre? « Chiedetelo al prof. Ver
cellone ». Ma quando il pre
sidente è venuto a conoscen
za dell'episodio, si è consul
tato con lei. l'ha mesca al 
corrente? « Si. il prof. Ver
cellone mi ha messo al cor
rente del fatto che dei co
niugi sono riusciti ad adot
tare un bambino per vie il
legali ». 

Avuta la conferma abbia
mo raccolto altre notizie e 
siamo venuti a sapere che 
i casi di «compra-vendita» 
di bambini sarebbero s tat i 
due. Il primo si ,-arebbe ve
rificato all'ospedale S. Anna. 
Circa un mese e mezzo fa: 
una ragazza madre avrebbe 
subito pressioni da par te di 
una infermiera perché rinun
ciasse a riconoscere ti figlio. 
L'infermiera avrebbe det to 
alla ragazza che il bambino. 
essendo nato minorato, sareb
be s ta to difficile per lei te
nerlo. Ma la ragazza avreb
be rifiutato. Pochi giorni do
po. due per.-one si sarebbero 
presentate dai genitori delia 
ragazza esercitando la stes
sa prensione: ma anche i ge
nitori si sarebbero rifiutati. 
Le due persone si sarebbero 
preveniate dicendo di lavo
rare per conto di un futuro 
genitore s.cil.ano disposto a 
pagare anche somme eleva
te. pur di ottenere il bambi
no. Pare che questo episodio 
sia venuto alla luce per una 
denuncia presentata all'am-
min.sirazione del S. Anna !a 
quale a sua volta avrebbe 
sesnalato l'ep.-xxl.o alla ma-

j gL ;tratura. 

i Giovanni Fasanella 

Il progetto di legge all'esame della Commissione difesa 

S T F A R A L'INCHIESTA 
PARLAMENTARE SULLE 
COMMESSE MILITARI 

Martedì l'approvazione formale del provvedimento poi l'invio alla Camera 
per la sanzione definitiva - Una dichiarazione del compagno Pecchioll 

Il progetto di legge per 
una inchiesta parlamentare 
e di studio sulle « commesse 
di armi e mezzi ad uso mi
litare e sugli approvvigiona
menti » delle forze armate è 
s ta to definito ieri dalla com
missione Difesa del Senato, 
la quale ha anche deciso di 
chiedere di poter decidere in 
sede deliberante, con ciò ac
celerando l'iter del provve
dimento. 

La commissione è stata per
ciò riconvocata pei' martedì 
prossimo, per l'approvazione 
formale del progetto (che su
bito dopo dovrebbe andare 
alla Camera per la san/io 
ne definitiva), contando che 
nel frattempo giunga dalla 
presidenza di Palazzo Mada
ma l'autorizzazione alla sede 
deliberante. 

La commissione — secondo 
il teàto approvato, e che ri
sulta dalla unilicazione di 
quat t ro propaste di inizia
tiva dei gruppi parlamenta
ri. primo tra tutti quello del 
PCI — dovrà (art. 1) «ac
certare ì procedimenti rela
tivi alla scelta e all 'acquisto 
delle armi e dei mezzi mili
tari e dei grandi approvvigio
namenti centrali, nonché alla 
determinazione dei costi ». 

La commissione « provvede-
rà altresì ~ precisa l'arti
colo — ad accertare il fun
zionamento degli organi che 
provvedono alla scelta del 
contraente e se. e da quali 
organi vengono effettuati 
controlli durante le lavora
zioni e quali organi provve
dono ai controlli finali ». Al
tro campo di indagine, la 
« idoneità delle forme di coor
dinamento tra i diversi enti 
militari e civili preposti alla 
ricerca scientifica ai fini mi
litari ». 

Nel particolare (art. 2) la 
commissione « prenderà in 
considerazione le commesse e 
gli approvvigionamenti scelti 
a suo giudizio tra Quelli in 
corso o esauriti in epoca non 
anteriore alla data di inizio 
della presente legislatura o 
comunque ordinati nell'ulti
mo decennio ». Tradotto più 
semplicemente questo artico
lo fa capire che l'indagine 
spazìerà sulle forniture del
l'ultimo decennio. 

Il compito della commis
sione (che è tenuta a riferire 
alle Camere entro sei mesi 
dal suo insediamento) non 
dovrà essere circoscritto alla 
inchiesta, per quanto preli
minarmente importante essa 
sia. La commissione, difatti. 
proporrà (art. 3) «/e oppor
tune iniziative legislative ed 
amministrative al fine di mo
dificare le norme in vigore 
non più. rispondenti al gene
rale assetto e alla generale 
funzionalità della materia, 
anche al fine di sopperire 
ad eventuali carenze per una 
definitiva delimitazione del
le competenze e delle conse
guenti responsabilità ». 

La commissione parlamen
tare di inchiesta (che sarà 
diret ta da un presidente coa
diuvato da due vice e due 
segretari) sarà composta da 
15 senatori ed al tret tanti de
putati . scelti in proporzione 
alla composizione dei gruppi 
parlamentari . 

Circa i problemi connessi 
agli interrogatori, la legge 
precisa (art. 6) che nel caso 
venga opposto dai testimoni 
sentiti il segreto militare o 
di Stato, il presidente del 
Consiglio, su richiesta della 
commissione e di concerto 
con i ministri della Difesa 
e della Giustizia « determina 
se sussistano in tutto o in 
parte le ragioni per mante
nere il segreto ». dandone co
municazione alla commis
sione. 

L'articolo 7. invece, statui
sce l'obbligo del segreto cui 
sono tenuti i membri della 
commissione ed ì funzionari 
e il personale tecnico addetti . 
r iguardo agli atti e ai docu
menti acquisiti. 

Alle stesse misure restrit
tive sono tenuti i giornalisti. 
qualora pubblichino, in tu t to 
o in parte, at t i o documenti 
dell'inchiesta, al di fuori del
le comunicazioni ufficiali. 

Un solo punto non è s ta to 
risolto dalla commissione D.-
fe^a. e tornerà in discussio
ne nella seduta di martedì 
prossimo: è quello relativo 
alla pubblic.tà dei lavori de! 
la comm:s.= :on<». La DC op 
pone artificiali ostacoli. Ep 
pure, la propast;» comun:5ta 
non fi al tro che riprendere 
il testo de'la '.esrgc. approva
ta pochi n o m i fa. s.iil'a pub 
blieità delle sedute della com
missione Inquirente. 

I! testo unificato della prò. 

posta di legge — ci ha di
chiarato il compagno Ugo 
Pecchioll — è complessiva 
niente buono. Vengono accol
te le richieste fondamentali 
avanzate dal gruppo comu
nista per mettere ordine in 
una materia di grande deli
catezza politica e rilevanza 
economica. 

La vicenda Lockheed ha 
messo in luce abusi gravis
simi, interferenze illecite. 
sprechi che se sono sempre 
da impedire, tanto più lo 
sono in un settore come quel
lo della difesa della nazione. 

Su un unico punto del pro
getto dobbiamo ancora su
perare una resistenza della 
DC: quello relativo alla pub
blicità dei lavon della coni-
in ìsn ione. La DC vuole .sta
bilire il segreto su tutti ì la
vori della commiùMOiu'. No: 

chiediamo, invece, che sia la 
commissione stessa a decide. 
re autonomamente quando 
può essere data pubblicità a 
una seduta o a parte di essa. 
E' quanto è già stato otte
nuto per l 'Inquirente. 

E" positivo il fatto che la 
commissione Difesa abbia de
ciso di approvare definitiva
mente la legge prima di Pa
squa e di trasmetterla alla 
Camera. In sastanza — con
clude Pecchioli — è stato 
compiuto un primo passo. 
Occorre ora spingere perché 
si compiano gli altri. Deve 
essere fatta chiarezza, occor
re riordinare un settore es
senziale della vita dello Sta
to. Questo anche per garan
tire dignità ed efficienza alla 
dife.ia nazionale. 

a. d. m. 

Dibattito al Consiglio nazionale 

FNSI: a una stretta 
i problemi 

dell' informazione 
Per una ripresa unitaria dell'iniziativa riformatrice 

La crisi dell'editoria quo
tidiana, la nuova ìnlormazio-
ne radiotelevisiva, le innova
zioni tecnologiche, le vertenze 
in a t to in numerosi giornali, 
la convocazione del Congres-
sol questi temi hanno "impe
gnato il Consiglio nazionale 
della PNSI, riunito a Roma 
sotto la presidenza di Paolo 
Murialdi. 

« Il segretario nazionale. 
Luciano Ceschia — informa 
la FNSI in un comunicato 
— ha sottolineato come la 
crisi economica e politica ab
bia accentuato l'assenteismo 
dei parti t i sui gravi problemi 
dell'editoria, mentre è in cor
so un attacco all'occupazione 
e all 'autonomia dei giornali

s t i italiani, che ha avuto le 
manifestazioni più gravi nelle 
vertenze del Mattino, del Mer
cantile, del Giornale d'Italial 
di Momento sera, nei colpi di 
mano alla SIPHA ». La stessa 
legge 172 per gli aiuti all'edi
toria — che Ceschia ha de-
iinito una «risposta reticente. 
insufficiente e parziale alla 
domanda di riforma dell'in
formazione » — è ancora inap
plicata e, pertanto, non ha 
potuto sviluppare neppure gli 
effetti di «pronto soccorso»; 
né i gruppi parlamentari del
l' arco costituzionale hanno 
portato avanti l'impegno In 
materia di reati di opinione. 
trasformando in propasta di 
legge un articolato studio del 
s indacato e dell 'Ordine dei 
giornalisti. 

Ceschia ha. inoltre, ricor
dato i grandi meriti acqui
siti dai corpi redazionali, in 
questo periodo di incertezza 
politica, nel respingere tenta
tivi di lottizzazione e stru
mentalizzazione della s tampa, 
stimolando la richiesta di mo
ralizzazione della vita pubbli
ca; ha ribadito la necessità 
di rilanciare l'azione per una 
riforma democratica dell'in
formazione sulla base del pro-

Domanì a Roma 
manifestazione 

del CRAC 
sull'aborto 

Il CRAC (Comitato ro
mano per l 'aborto e la 
contraccezione) e i col
lettivi nelle scuole e nel-
le università su indicazio
ne del coordinamento na-
zionale dei consultori han
no indetto per domani, sa
bato. una manifestazione 
che si svolgerà nel pome
riggio in piazza Esedra. 
da dove un corteo rag 
giungerà Montec.tor.o. 

Il CRAC chiede tra l'al
t ro una legge che garan
tisca l'aborto liboro. gra
tui to e assist . to nelle 
s t ru t ture .samtar.e p j b 
blic'ne. 

getto che nei giorni scorsi è 
s tato presentato alla presi
denza del Consiglio dai sin
dacati dei giornalisti e dei 
poligrafici. 

Il presidente della FNSI, 
Murialdi. si è fatto porta
voce, insieme con il rappre
sentante della FNSI nella 
AGIRT (l'Associazione dei 
giornalisti radiotelevisivi), 
Curzi, del riconoscimento per 
la prova che i giornalisti 
s tanno offrendo realizzando i 
nuovi Telegiornali e GiomaJ 
Radio. Curzi. peraltro, ha ri
badito l'esigenza che — d'in
tesa con le Confederazioni dei 
lavoratori e le Regioni — Il 
sindacato dei giornalisti apra 
una nuova fase di lotta, af
finchè la riforma radiotelevi
siva sia a t tua ta in tutt i i suoi 
aspetti, con particolare ri 
guardo al decentramento e 
al diritto di accesso. • 

Il Consiglio della FN3I — 
prasegue il comunicato della 
Federazione della s tampa — 
ha lungamente discusso 11 prò 
blema delle tecnologie ne! 
l'editoria Una relazione e 
stata presentata da Giovanni 
Panozzn. che ha, t ra l'altro. 
affermato che 11 processo di 
rinnovamento va accettato. 
ma controllato affinchè le 
nuove tecniche favoriscano 
davvero il consolidarsi e lo 
estendersi di canali informa
tivi autonomi e pluralistici, 
per garantire a tu t te le opi
nioni effettiva circolazione. E' 
s ta to inoltre preso a t to con 
soddisfazione del rinnovato 
impegno di collaborazione t r a 
il Consiglio nazionale dell'Or
dine e il sindacato, ribadito 
anche nel saluto del nuovo 
presidente dell'ordine. Saverio 
Barbati. Tale impegno si rea
lizzerà in particolare nell'esa
me congiunto delle modifiche 
alla legge sull'Ordine, dei pro
blemi delle radio locali e de
gli uffici s tampa (su quest'ul
timo argomento u«fc «vlsr 'one 

è s ta ta presentata dal mem
bro della giunta esecutiva: 
Gino Falleri). 

Sono stat i eletti nuovi com
ponenti della Giunta esecu
tiva della FNSI Enrico Cle
mente e Giovanni Panozzo. 
in sostituzione di Massimo 
Rivn e Sergio Calvi. 

In un articolo pubblicato 
nel numero di Rinascita da 
oggi nelle edicole, il compa
gno Curzi, che analizza I mu
tamenti intervenuti nella 
s tampa italiana dal 1968 ad 
oggi, rileva che i problemi 
dell'informazione sono giunti 
« a una s t re t ta» , ma che — 
fra l'altro — e non si può ne
gare che il consolidarsi di 
robusti privilegi corporativi 

j imparci ancora oggi, non po
co. l'azione dei giornalisti de
mocratici ». Timide ma signi
ficative inversioni di tendenza 
— prosegue tuttavia Curzi — 
si riscontrano nell 'aumento 
uzual i tano per tut t i previsto 
dal contra t to del 1974 e nella 
volontà, affermata di recente 
da parte dei Comitati di re
dazione. di muovere ad una 
opera di moralizzazione In
terna ». 
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